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Abstract  

La continua e rapida crescita delle popolazioni urbane richiede soluzioni di produzione alimentare 

efficienti sotto il profilo delle risorse e della sicurezza ambientale come l’acquaponica, che non è un 

modo innovativo di fare agricoltura associato all’allevamento di pesci. Già gli Aztechi e le 

popolazioni asiatiche usavano in passato questi sistemi per alimentarsi. Oggi si sta tornando all’antica 

acquaponica, beneficiando dei suoi vantaggi di non utilizzare suolo vergine e dell’assenza dei 

fertilizzanti dell’agricoltura classica. L’obiettivo è quello di creare un nuovo modello produttivo 

totalmente sostenibile e circolare, dove la mancanza di terra e di acqua si possono conciliare con la 

necessità di produrre più cibo in meno spazio. In Italia e in Europa stanno nascendo molte realtà, 

anche se il sistema normativo è ancora confuso a riguardo. Con la collaborazione tra istituzioni e 

Università, enti del terzo settore e aziende, potrebbe nascere un nuovo modo di produrre cibo in 

ambito urbano, vantaggioso anche per la salute del nostro Pianeta. 

 

 

Abstract  

Feeding rapidly growing urban populations requires resource-efficient and environmentally safe food 

production solutions such as aquaponics. It's actually not an innovative way of farming involving 

fish. The Aztecs and Asian populations already used these systems to feed themselves in the past. 

Today we are therefore returning to the ancient aquaponics, benefiting from its advantage of not 

involving the soil, and from the absence of fertilizers, another enormous problem of classical 

agriculture. Objective: to create a new totally sustainable production model, where the lack of land 

and water can be reconciled with the need to produce more food in less space. Many realities are 

emerging in Italy and in Europe, even if the regulatory system is still confused in this regard. With 

the collaboration of everyone, from institutions to universities, a network of new green companies 

could be born, or simply a new way of doing agriculture and aquaculture at home that is also 

advantageous for the health of our planet. 
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1. Acquaponica: definizioni e stato dell’arte 

 L’acquaponica è l’integrazione di acquacoltura e idroponica (coltivazione delle piante in assenza di 

terreno) in un unico sistema di produzione. Nel sistema acquaponico, l’acqua passa dalle vasche dei 

pesci attraverso filtri, per giungere ai letti di crescita delle piante e poi tornare di nuovo al pesce 

(Figura 1). 

 

  

Fig.1 -Esempi di un sistema acquaponico (Ponics.it) 

 

Secondo molti studiosi, l’acquaponica affonderebbe le sue radici in tempi molto antichi. Gli esempi 

più noti sono rappresentati dalle cosiddette “chinampa” azteche (i giardini galleggianti degli Aztechi, 

delle isole artificiali stazionarie o a volte mobili) stabilite nei laghi poco profondi dell’America 

centrale (databili tra 1350-1150 a.C.) e dal sistema integrato tra le risaie e l’allevamento acquicolo 

introdotto in Asia circa 1500 anni fa, tutt’oggi ancora utilizzato (Junge et al., 2020). Venendo al 

mondo “occidentale”, si può dire che i primi cenni di acquaponica in Europa sono identificabili nella 

messa a punto del sistema RAS, acronimo che sta per Recirculated Aquaculture System, alla fine 

degli anni Settanta del secolo scorso (Junge et al., 2020). Negli stessi anni, l’acquaponica è approdata 

anche negli Stati Uniti d’America. 

In sintesi l'acquaponica è una tecnologia che accoppia l'acquacoltura animale basata su vasca con 

l'idroponica, che coinvolge processi microbiologici, utilizzando l'acqua dell'acquacoltura per la 

nutrizione e l'irrigazione delle piante.  
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I principali vantaggi della produzione alimentare acquaponica sono di seguito elencati:   

• Un sistema di produzione alimentare sostenibile e intensivo. 

• La produzione di due alimenti/prodotti agricoli (pesce e verdure) ottenuti da un’unica fonte 

di azoto (mangime per pesci). 

• Uso dell’acqua estremamente efficiente. 

• Non è richiesto terreno. 

• No fertilizzanti o pesticidi di sintesi. 

• Rendimenti più elevati e produzioni di qualità. 

• Una gestione della produzione simile a quella comunemente chiamata “Organica”. 

• Un alto livello di biosicurezza e minori rischi derivanti da agenti inquinanti esterni. 

• Un maggior controllo sulla produzione che porta a minori perdite. 

• Può essere utilizzata su terreni non arabili come deserti, suoli degradati o salati, isole 

sabbiose. 

• Crea pochi rifiuti. 

• Presenta attività quotidiane, come la raccolta e la messa a dimora, meno faticose e che 

quindi possono essere affrontate da tutti, senza distinzioni di genere ed età. 

• Consente in molti luoghi una produzione economica, sia di risorse alimentari per 

l’autoconsumo sia di merci commercializzabili. 

• Può essere realizzata con materiali da costruzione, attrezzature e fonti informative 

ampiamente disponibili.  

 

I principali punti deboli della produzione alimentare acquaponica sono: 

• La necessità di affrontare elevati costi iniziali di avviamento rispetto alla produzione 

vegetale su terreno o idroponica. 

• Per avere successo è necessario avere una buona conoscenza di pesci, batteri e produzione 

vegetale. 

• Le necessità dei pesci e dei vegetali non sempre corrispondono perfettamente. 

• Non è consigliata in quei luoghi in cui i pesci e le piante coltivate non possono soddisfare le 

loro gamme di temperatura ottimali. 

• Minori alternative di gestione rispetto all’acquacoltura o a sistemi idroponici affrontati 

singolarmente. 

• Errori o incidenti possono causare il collasso completo del sistema. 

• Una gestione quotidiana. 

• Richiede una fonte di energia. 

• Richiede un accesso affidabile all’energia elettrica, alle fonti di approvvigionamento di 

avannotti e di semi per le piante. 

• La sola produzione acquaponica non fornisce una dieta completa (Small-scale 

aquaponicfood production – Integratedfish and plantfarming FAO). 
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2. Il Ciclo Dell’Azoto: alla base di tutto 

 

 

Nell’acquaponica i rifiuti di origine animale sono le deiezioni dei pesci rilasciati nelle vasche di 

coltura. Gli stessi batteri nitrificanti che vivono sulla terra si insediano naturalmente in acqua o su 

ogni superficie bagnata, attivando la conversione dell’ammoniaca presente negli scarti del pesce in 

nitrati, facilmente assimilabili da parte delle piante. La nitrificazione nei sistemi acquaponici fornisce 

nutrienti per le piante e elimina ammoniaca e nitriti che sono tossici.(Akudaluza) 

(https://akuaduulza.wordpress.com/) (Fig.3 e 4). 

 

Figura 4: schema di funzionamento di un sistema acquaponico con annesso il ciclo dell’azoto. 

(https://learn.farmhub.ag:aquatech) 

Ogni organismo in un sistema acquaponico ha un range di tolleranza specifico per ciascun parametro 

della qualità dell’acqua, il compromesso ideale in un sistema acquaponico elemento chiave per i 

parametri di qualità dell’acqua è illustrato in tabella 1. I due parametri più importanti per l’equilibrio 

sono il pH e la temperatura. L’importante è che il pH sia mantenuto ad un livello compreso tra il 6 e 

7.  

 

  

https://akuaduulza.wordpress.com/
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• Tabella 1-Range di tolleranza in pesci, piante e batteri. (Small-scale aquaponicfood 

production – Integratedfish and plantfarming FAO). 

 

 

3. Aprire un impianto acquaponico 

 

Per aprire un impianto acquaponico bisogna anzitutto porsi delle domande fondamentali. 

1.Quali sono le competenze richieste? 

o Agronomo per la gestione delle produzioni agricole; 

o Veterinario per il mantenimento e la salute dei pesci; 

o Perito tecnico o elettrico per la progettazione dello schema elettrico della serra. 

Dobbiamo anche considerare che per la creazione di un’azienda avremo bisogno di 

un commercialista; inoltre per la corretta progettazione occorre procurarsi il parere di un ingegnere 

civile per la posa e messa in opera della struttura. 

2. Quali legislazioni e leggi è necessario seguire? 

Viene preso in considerazione il Dgl 148 del 2008 e l‘Art. 1 D.Lgs. n.228 del 18 maggio 2001 

dell’Imprenditore agricolo. Recentemente però è stato reso noto il codice ATECO per l’acquaponica. 

Il codice Ateco è una combinazione alfanumerica che identifica un’Attività Economica. 

o 01.13.21. o 01.19.21. Sono i codici Ateco da usare in acquaponica se le coltivazioni 

agricole rappresentano il principale output dell’attività. 

03.22.00. il codice Ateco da utilizzare in acquaponica se l’attività di acquacoltura rappresenta il 

principale output dell’attività. (https://www.codiceateco.it/) 

 

Non sono però da sottovalutare le autorizzazioni necessarie per l’avvio dell’azienda agricola, come 

ad esempio: 

o la concessione edilizia per costruire la serra. 

o l’eventuale concessione idrica per l’approvvigionamento dell’acqua. 

o le autorizzazioni per la commercializzazione di pesce ad uso alimentare. 

o le autorizzazioni per la vendita o consumo di pesci e ortaggi.          

 

Pertanto vanno rispettate le norme di HACCP e quelle della sicurezza sul posto di lavoro. Occorre 

contattare gli uffici ASL del comune di appartenenza, per verificare la documentazione necessaria e 

sapere eventualmente se vi sono particolari requisiti da dover rispettare. 

3. Dove realizzare l’azienda acquaponica?  
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4. Quali specie scegliere? (https://www.irciponic.com/) 

• Carpa Koi (Cyprinus rubrofuscus)  

• Pesci ornamentali: Pesce Rosso (Carassius auratus) 

• Gambero di acqua dolce (Astacus astacus) 

• Pesce Gatto (Ameiurus melas) 

• Tilapia (Tilapia)     

5. A chi vogliamo vendere? E che cosa? 
Una volta analizzato il mercato di riferimento e i potenziali acquirenti, potremo infatti strutturare la 

nostra strategia di avvio. Prevedere la quantità di fornitura dei nostri prodotti sarà un 

altro step cruciale per garantire la nostra affidabilità. (https//www.fao.org) 

 

 

4. Come costruire un impianto acquaponico domestico 

L’acquaponica può essere sperimentata anche in casa. Il sistema più semplice ed economico per 

costruire un impianto acquaponico domestico, si basa sulla tecnologia di coltivazione chiamata “a 

letto di crescita” o grow bed. Gli elementi che costituiscono un impianto acquaponico con letto di 

crescita sono: 

o vasca dei pesci 

o letto di crescita 

o vasca di raccolta. 

 

Per costruire un impianto di questo tipo bisogna prima di tutto effettuare un buco su uno dei lati della 

vasca dei pesci, ad un’altezza che servirà per regolare il livello dell’acqua all’interno della vasca. 

Infatti, mediante un tubo che pescherà nella parte più bassa, l’acqua uscirà per andare a riversarsi nel 

“letto di crescita” posizionato di fianco, ad un livello leggermente più basso. L’acqua che mediante 

un sifone fuoriesce dal letto, verrà convogliata nella vasca di raccolta nella quale si andrà a 

posizionare la pompa che la riporterà nella vasca dei pesci, avviando nuovamente il ciclo 

(https://www.aquaponicdesign.it/come-costruire-un-impianto-acquaponico/). 

 

https://www.irciponic.com/acquaponica/gli-animali-acquatici
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Fig.5 -Schema impianto grow bed (https://akuadulza.wordpress.com) 

 

5. Alcune Realtà presenti in Italia ed Europa  

Il più grande impianto acquaponico d’Europa è in Italia e si chiama The Circle: un’azienda agricola 

molto particolare, la prima in Italia totalmente acquaponica, nata nel 2017. The Circle produce 

materie fresche stagionali, tra cui diversi tipi di insalata, senape, mizuna, spinacio  

giapponese, pakchoi, acetosella, basilico, prezzemolo e altre erbe aromatiche, ma anche pesti, oli e 

sali aromatizzati e rifornisce oltre 100 ristoranti tra cui diverse eccellenze capitoline   

(https://www.linkiesta.it/2022)Un’altra azienda nata da pochi mesi è Simbiosi, situata in Toscana, è 

una vera e propria serra ecosostenibile. (https://simbiosiacquaponica.com/).  

Poi abbiamo IRCIPONIC. Un’azienda che offre un servizio a 360 gradi nel settore 

dell’Acquacoltura e dell’Acquaponica (https://www.irciponic.com/chi-siamo/).  

In Europa ed in particolare a Berlino, si sta invece valutando la possibilità di trasformare le città 

utilizzando i tetti per l’acquaponica e risparmiare risorse, accoppiando pesce e produzione agricola 

e producendo proteine animali con un basso impatto ambientale rispetto ad altri sistemi di 

allevamento animale. 

 

Conclusioni  

Secondo i dati FAO, nel 2050 ci saranno 10 miliardi di persone nel mondo, il cui sostentamento non 

sarà possibile con le attuali tecniche di coltivazione rendendo necessario un aumento della produzione 

di cibo del 70% rispetto ad oggi. Come fare quindi a nutrire la popolazione mondiale in crescita 

affrontando contemporaneamente i cambiamenti climatici, che richiedono di abbassare drasticamente 

l’impatto ambientale delle azioni umane, carbonizzando il nostro sistema socio-economico? Una 

possibile strategia poggia su due aspetti principali tra loro interconnessi che sono: 

o la gestione sostenibile delle risorse naturali; 

o il coinvolgimento dei centri urbani e della comunità locale. 

https://simbiosiacquaponica.com/
https://www.irciponic.com/chi-siamo/
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L’acquaponica e l’idroponica si inseriscono perfettamente in questo possibile assetto produttivo. Sia 

in Italia sia in Europa le cose stanno cambiando in questa direzione, anche se i passi da fare sono 

ancora tanti. Il cambiamento è possibile solo grazie alla collaborazione di tutti: Istituzioni, Università, 

Imprese e Terzo settore. Bisogna investire ora per un futuro con più risorse e meno sprechi. 

Per quanto riguarda nello specifico la tecnica acquaponica, l’assenza di suolo ha molti vantaggi che 

sono: 

o le rese elevatissime per metro quadro in tempi rapidi;  

o la riduzione dell’uso di suolo per la produzione agricola; 

o il risparmio idrico dell’80 o 90% rispetto ai metodi di coltivazione tradizionali; 

o l’indipendenza dalle condizioni climatiche;  

o la possibilità di utilizzare varietà ottimizzate che richiederebbero uso di prodotti chimici in grandi 

quantità. 

Negli impianti acquaponici, come abbiamo visto, viene garantita la salubrità dei prodotti coltivati, 

perché non vengono utilizzati pesticidi e fitofarmaci, che andrebbero ad uccidere i pesci, mentre 

l’uso di agrofarmaci e diserbanti è possibile in idroponica, seppur molto limitato. Dall’impellenza 

della sfida ambientale e dal successo che stanno ottenendo dentro e fuori i confini nazionali, sembra 

proprio che i metodi di coltivazione fuori suolo non siano il futuro, ma già il presente 

dell’agricoltura. 

 

Fig.6- Produzione acquaponica e tradizionale a confronto (Google immagini) 
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